
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOVENA 2012     mercoledì 19 dicembre 
 
Non vi è giorno né notte 
Non vi è giorno né notte per Dio in noi; vi sono 
solo occhi che dormono o che vegliano. 
 
Natale 1940    Madeleine 
 
Una piccola donna molto molto semplice 

 

 
La Santa Vergine 

 In quel tempo, tutta la terra era come una 
 solitudine e le campagne attendevano ciò che 
 doveva accadere. 
 E stava scritto: la solitudine sarà 
 nell’allegrezza, trasalirà di gioia e di lodi. 
 

La donna 
 Chi può mai parlare di allegrezza nella 
 solitudine? 



 La solitudine è dovunque. 
 Fra poco, nel vagone del metrò, staremo 
 appiccicati gli uni agli altri. Saremo più soli di 
 un uomo sperduto in mezzo al deserto. 
 Fra poco, nella casa dove abitiamo in trecento, 
 nessuno sarà amico. 
 Il nostro cuore è come rinchiuso dentro mura 
 di  cemento. 
 Nessuno pensa che esso esista. 
 La morte scava la solitudine. 
 L’amore spezza la solitudine una volta.  
 Cento volte, la fa più grande. 
 Nel lavoro, solitudine,  
 nella giovinezza, solitudine, 
 sono stata una ragazza che gli altri lasciavano 
 sempre da parte, una ragazza senza gioia, 
 una ragazza senza mamma. 
 Sono stata una ragazza senza amore. 
 Sarò una vecchia senza figli 
 sola, ancora sola, sempre sola… 
La Santa Vergine 
 Sta scritto: Riprendete coraggio, 
 sgorgheranno acque nel deserto, e torrenti 
 nella solitudine. La terra arida si 
 cambierà in uno stagno e la terra secca in 
 fontana d’acqua, dice il Signore onnipotente. 
 Stanotte, è Natale. 
 E’ la grande visita dell’eterno amore, 
 dell’eterno amico. 
 Non vi piacerebbe, signore, passare la notte 
 con me perché lo riceviamo insieme? 


